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NUOVO OPUSCOLO DI PRO JUVENTUTE

Una lettera da papà a papà
Chi si scopre dinamico,chi sensibile,chi comprensivo o socievole.
Mache cosasi prova adiventare papà?Pro juventute ha cercato la
risposta partendodalle impressioni di uomini confrontati con il nuo-
vo ruolo di padri, registrandole nella «Lettera ai papà»,unopuscolo
gratuito chesi rivolge a loro, i padri o futuri tali. Il pieghevole puòes-
sere richiesto scrivendoasvizzera.italiana@projuventute.ch.

LO CHIEDE ANCHE L’ACSI

Pubblicità e bambini: regole chiare
Ieri, in occasione della Giornata mondiale dei diritti dei consuma-
tori, si è parlato di pubblicità e bambini. Pubblicità onnipresente:
i giovanissimi non possono sfuggire alla pubblicità per alimenti,
giocattoli o apparecchi elettronici. Tre organizzazioni consumisti-
che, tra cui l’associazione consumatrici e consumatori della Sviz-
zera italiana chiedono, lealtà, protezione e codice di condotta.

Massimo Busacca
sabato arbitrerà
partita di calcio
tra detenuti

) Partita di calcio con arbitro
d’eccezione, sabato 21marzo, nel
prato verdedelpenitenziario can-
tonale della Stampa: a stringere
il fischietto nelle mani sarà l’ar-
bitro svizzero internazionaleFIFA
Massimo Busacca che vive a
Monte Carasso.
All’incontroparteciperannouna
ventinadicarceratiospitidelpeni-
t e n z i a r i o
cantonale
che stanno
scontando
pene inflitte
lorodaCorti
ticinesi o di
altricantoni.
Per un paio
di ore gioca-
tori e spetta-
tori (all’in-
contro po-
tranno assi-
stere gli altri
carcerati) dimenticheranno i lo-
ro problemi e prenderanno par-
te ad un evento sportivo di note-
vole spessore. Massimo Busac-
ca, prima di scendere in campo
a dirigere la partita, terrà anche
una conferenza sulla sua espe-
rienza agli Europei di calcio.Non
è difficile pensare che i detenuti
saranno tutti lì ad ascoltare e poi
a fare domande. Non è da tutti i
giorni poter avere a portata di
mano un arbitro internazionale.
La simpatica ed interessante ini-
ziativa è stata possibile grazie al-
l’intervento, oltre che delle auto-
rità carcerarie chehannoconsen-
tito lo svolgimento della partita,
anche dei docenti che stanno
portando avanti con successo
l’esperienza formativa sostenuta
dai Dipartimenti delle istituzio-
ni e dell’educazione, cultura e
sport all’interno della Stampa e
del carcere giudiziario la Farera.
Si tratta del progetto IN-OLTRE
che ha coinvolto anche i minori
che sono ospitati nel comparto
(cinqueposti) ricavatonelGiudi-
ziario.Unodei promotori di que-
sta intelligente iniziativa di aiuto
scolastico eprofessionale è il do-
cente di Locarno Mauro Broggi-
ni. Adesso, visto l’avvicinarsi del-
la primavera, Broggini deve aver
pensato che è arrivato ilmomen-
to di sgranchirsi i muscoli. Farlo
conBusacca è ilmassimo, cartel-
lini rossi a parte. e.ga.

L’incontro inizierà alle
14 al penitenziario – Busac-
ca parlerà anche della sua
esperienza agli Europei

Asilo, più 300 rispetto al 2008
A inizio marzo 1.489 i richiedenti ospiti di strutture umanitarie

) Asilo in Ticino: gli ultimi dati,
risalenti ai primi di marzo 2009,
segnalanounapresenza di 1.489
persone (lo scorso anno, invece,
si era a quota 1.197): 1.315 citta-
dini stranieri sono ospitati negli
appartamenti gestiti da SOS Ti-
cino, 174 sono alloggiati nei cen-
tri dellaCroceRossa Svizzera. Per
quanto concerne i richiedenti in
procedura siamo a quota 727,
mentre coloro chehanno ricevu-
to un permesso di ammissione
temporanea sono 666. Le perso-
ne quindi che hanno presentato
unadomandadi asilo e che sono
autorizzate a dimorare in Ticino
sono1393 (nel 2008 erano1.117).
Rispetto all’anno scorso in Tici-
no sono presenti, quindi, circa
300 richiedenti in più. Per quel
che concerne gli asilanti con il
termine di partenza scaduto (ciò
significa che la domanda è stata
respinta e che è già stato fissato
dall’autorità competente il termi-
neper lasciare la Svizzera) si par-
la di 60 persone, dieci delle qua-
li sono detenute (77 nel 2008, di
cui 18 detenute). Trentasei, poi,
i Nem (richiedenti l’asilo per i
quali è stata pronunciata la non
entrata in materia della doman-
da) ancora alloggiati in strutture
umanitarie in Ticino (si tratta di
stranieri ammalati o di gruppi fa-
miliari non in gradodi poter sop-
portare il viaggio di rientro in pa-
tria). I richiedenti chedevono la-
sciare attualmente il territorio
svizzero sono 96. Diamo uno
sguardo ora alla presenza a livel-
lo federale che segnaunnetto ca-
lo in febbraio: si attesta infatti a
quota 1.104 il numerodei richie-
denti nei Centri di registrazione
e di transito dei diversi Cantoni.
Il dato emerge dal Bollettino nu-
mero quattro dell’Ufficio federa-
le dellemigrazioni, che indica ad
ognimodocome, rispettoallapri-
ma metà del 2008, il tasso per-
manga sempre elevato. Dati alla
mano, dopo una prima fase di
crescita iniziata in estate – dalle
1.200 unità di agosto si è passati
alle 1.500 circa di novembre – il
piccopiù elevato si è registrato in
dicembre, con ben 1.800 arrivi
nelle citate strutture. Già in gen-
naio 2009 si era avuta una netta
controtendenza con pocomeno
di 1.200 persone. In termini ge-
nerali, osserva l’autorità federa-

le, il tasso degli arrivi è stato pos-
sibile adottare a quello delle par-
tenze, mentre in chiave di previ-
sioni si prevede un’attribuzione
settimanale ai diversi Cantoni
dell’ordine di 200-300 persone.
«L’Ufficio federale migrazioni –
viene precisato – si riserva il di-
ritto di aumentare nuovamente
questa quota qualora il numero
delle domande d’asilo dovesse
mantenersi elevato». Una affer-
mazione che creerà senzaombra
di dubbiopreoccupazionea livel-
lo di autorità cantonali, compre-
se quelle ticinesi, già confrontate
con carenza di alloggi. Ricordia-
mo che alcune decine di richie-
denti da mesi sono sistemate in
pensioni ed alberghi situati sul
territorio cantonale,mentre SOS
Ticino è confrontato conuna ca-
renza cronica di alloggi (ne ser-
vonoalmeno, ci avevadettoqual-
che settimana fa il direttore, fra
MartinoDotta, un’ottantina).Una
nuova ondata di arrivi costante
sull’arco di diversi mesi, non fa-
rebbe altro che acuire unproble-
ma già allo studio del Governo e
dei Dipartimento interessati da
tempo. Per quanto attiene alla
provenienza dei profughi, sem-
pre esaminando le statistiche a
livello federale, si nota che: in
gennaio, il primato è spettato al-
la Nigeria (12,9%), seguita da Sri
Lanka (12%), Eritrea (9,5%), Iraq
(5,5%) eKosovo (5,5%). Indicati-
va della situazione è anche la du-
ratamediadei soggiorni neiCen-
tri di registrazione e transito, pas-
satada20giorni inottobre, a 24 in
gennaio e a 21 in febbraio. Ades-
sooccorrerà attendere il trenddei
prossimimesi per vedere esatta-
mente come si evolverà inTicino
la situazione. Anche l’autorità
cantonale si sta muovendo cer-
cando di ampliare l’offerta di al-
loggi per richiedenti l’asilo: do-
vrebbero essere aperti prossima-
menteancheunpaiodi centri ge-
stiti dalla Croce Rossa Svizzera.
Lapressione resta alta perché sul
territorio si muovono numerosi
senza tetto, cittadini stranieri
Nemoclandestini chenon sanno
dove andare a trascorrere la not-
te: temono le forze dell’ordine
perché sanno che non possono
restare sul territorio. La loro esi-
stenza è sempre più rischiosa.

Emanuele Gagliardi

Lo scorso anno erano 1.197 – Un centinaio deve lasciare
la Svizzera – Intanto il numero dei nuovi arrivi, dopo i
picchi invernali, si è abbassato in gennaio: 200-300 colo-
ro che verranno attribuiti ai Cantoni ogni settimana

PASSAGGIO Al Centro registrazione di Chiasso i richiedenti attendono il primo giudizio. (Fiorenzo Maffi)

)) BICICLETTA

Dopo due anni torna il Trittico alpino del TCS
) Con un leggero spostamento di
data, da fine giugno a inizio lu-
glio, per gli appassionati della bi-
cicletta torna l’appuntamento con
il Trittico alpino del Touring Club
Svizzero. La manifestazione, che
si era disputata l’ultima volta due
anni fa, è in programma domeni-
ca 5 luglio. Il tracciato è quello
tradizionale, con le scalate dei
Passi del San Gottardo, dell’Obe-
ralp e del Lucomagno per un tota-
le di 165 km e un dislivello da
superare di 3.340 metri. Ma il
TCS ha previsto alcune novità.
Quest’anno, grazie alla collabo-
razione instaurata con le Sezio-
ni di Uri e dei Grigioni, gli organiz-
zatori propongono tre luoghi di
partenza: Biasca, Andermatt e Di-
sentis. I ciclisti percorreranno l’iti-
nerario in senso orario, conclu-
dendo la loro fatica nel luogo dal
quale sono partiti. Con questo
accorgimento gli organizzatori vo-
gliono dare la possibilità ai cicli-
sti abitanti a nord delle Alpi e nei
Grigioni di avere un punto di par-
tenza più vicino alla loro regione.
Novità assoluta di questa manife-

stazione sarà la possibilità di per-
correre il Trittico anche in sella
ad una bicicletta elettrica, con as-
sistenza e cambio della batteria
in posti prestabiliti. I partecipan-
ti desiderosi di cimentarsi in que-
sta avventura potranno noleggia-
re con modica spesa la bicicletta
elettrica nei luoghi di partenza,
previa riservazione. «Molti cicli-
sti, non perfettamente in forma,
avranno così l’occasione di pe-
dalare con meno fatica attraver-
so la magnifica regione del Gottar-
do contribuendo nel contempo a
realizzare questa “prima assolu-
ta”», rileva il TCS. La partenza in-
dividuale è fissata dalle sei alle
nove ed il tempo massimo per
giungere al traguardo è di 13 ore.
Il percorso sarà pattugliato dai
samaritani, dall’assistenza mec-
canica ed i ciclisti seguiti dal vei-
colo scopa. Saranno in funzione
punti di controllo e di rifornimen-
to sin dalla partenza. Il Trittico al-
pino fa parte di una serie di ma-
nifestazioni turistico-ciclistiche,
non competitive, organizzate dal
Touring. Lo spirito di questa «pe-

dalata» è di trascorrere una sa-
na giornata in bicicletta e in pie-
na sicurezza nello scenario alpi-
no, in compagnia e secondo le
proprie forze e capacità. Per ul-
teriori informazioni ci si può rivol-
gere allo 091 935 91 35.

PEDALATA Percorso identico,ma
ci saranno diverse novità. (Key)

I Verdi puntano a entrare in Governo nel 2011
Savoia: «L’attuale CdS ha dimostrato i suoi limiti, è ora di provare qualcos’altro»

) IVerdihannodecisodigiocare
d’anticipo,mirandoaunobietti-
vobenprecisoperleprossimeele-
zioni:ilGoverno.L’Assembleaan-
nualedelpartito, riunita sabatoa
Mendrisio,ha lanciatounsegna-
lechiaro:occorreprovarequalco-
sadi nuovo. E così i Verdi hanno
iniziato la loro campagnaeletto-
rale condueannidi anticipo, an-
nunciandodipuntareadottene-
reunapoltronainConsigliodiSta-
to,guardandodapprimaal2011e
poial2015.«Èun’ideacheèanche

unaprovocazione,manonsolo»,
osserva il coordinatoredeiVerdi
SergioSavoia: «Siamounpartito
ristrettomasiamomoltocompat-
ti,diversamentedaaltri chesono
semprepiùincrisi.Occorrevada-
reunsegnaleanchepoliticodiuni-
tà edi affidabilità, evidenziando
chesiamodispostiadassumerele
nostre responsabilità fino in fon-
do.Del resto l’attualeGovernoha
dimostrato tutti i suoi limiti; èora
chesiproviqualcos’altro,siacome
persone,checomevaloriemodel-

li.PensiamocheilPaesepossari-
schiare di avereunecologista in
Governo».LapropostacheiVerdi
lancianoaicittadini,spiegaSavo-
ia,èinfattiquelladiaverefraicin-
quemembricheformanol’Esecu-
tivo almeno un rappresentante
delle istanze ecologiste in senso
piùampioenonsoloambientali-
ste. «Come lista ci siamogiàpro-
postiinpassato,maèlaprimavol-
tachesichiedeunsaltodi fiducia
diquestogenereaicittadini.Ilvo-
tosemprepiùlibero,inquestosen-
so,pernoièun’opportunità».An-
cheperquesto, iVerdihannode-
cisodi iniziare la campagnaelet-
toralemoltopresto e fraqualche
mesepotrebberogiàpresentarele
liste per il Governo. Liste per le

quali,anticipaSavoia,proporràal
partitodi sceglierenomi forti, fra
cui probabilmente rientrerà an-
che il suo.L’Assembleahapoi vo-
tato tre risoluzioni. Laprima im-
pegna il partito amettere in atto
dellemisureperlaprotezionedel
PianodiMagadino:inquesterien-
trailprossimolanciodiun’inizia-
tivacostituzionaleperevitarne la
cementificazione. Sonopoi state
approvateunarisoluzioneperat-
tivarsicontroilprogettodelcarbo-
netedescodell’AETeun’altrache
chiede alle autorità cantonali di
imporreilpagamentodeiparcheg-
giancheaicentricommercialipe-
riferici.Ifondiraccoltiservirebbe-
ro poi a promuovere i trasporti
pubblici. r.l.

L’Assemblea del partito sabato ha anche approvato tre
risoluzioni, annunciando il prossimo lancio di un’iniziati-
va costituzionale per la protezione del Piano di Magadino

Per i giovani non c’è ancora
abbastanza informazione

)Potenziare l’informazione gio-
vanile, le attività extrascolastiche
e l’educazione alla cittadinanza.
Su questi tre fronti verteranno le
sollecitazioni che il Consiglio can-
tonale dei giovanimuoverà alGo-
verno nella risoluzione che verrà
formalizzata ametàmaggio. Loha
stabilito sabato a Bellinzona l’As-
semblea consultiva dell’associa-
zione, alla quale hanno parteci-
pato una sessantina di giovani di
età compresa fra 15 e 19 anni. Co-
ordinata dal Comitato, la giorna-

ta ha permesso di sviluppare una
riflessione attorno al tema «Gio-
vani e politica... politica e giova-
ni: linea disturbata?», con l’inter-
vento di alcuni ospiti, fra cui an-
che il consigliere agli Stati Filippo
Lombardi e il grancosigliereSergio
Savoia. L’Assembleaha inoltre di-
scussodel diritto di voto edeime-
dia, fronte su cui i giovani inten-
dono essere ancora più attivi. Il
Comitato, infine, ha fatto presen-
te i progressi già compiuti, eviden-
ziando le opportunità di parteci-
pazione che nel corso dell’anno
passato hanno coinvolto i suoi
membri. Alcuni di essi hanno ad
esempio fatto parte del Gruppo
sulla violenza giovanile, coordi-
nato dal pp Antonio Perugini.

Il Consiglio cantonale dei
giovani inoltrerà una riso-
luzione al Consiglio di Stato

BUSACCA Una
partita speciale.

(Keystone)
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